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Il capo della Casa Bianca rifiuta di ricevere il documento e avverte: «Non mi dimetto». Hillary tenta di salvarlo: «Sono fiera di lui»

Sexgate, Clinton in lacrime
Il presidente si scusa anche con Monica e poi prega. Borse giù, ma quando piange, Wall Street risale

Il rapporto di Starr reso pubblico su Internet: tutte le prove e le testimonianze sullo scandalo d’America

Agonia
di un leader

PRIMO PIANO NEW YORK. Clinton incontra in-
fluenti rappresentanti del clero
americano e gioca l’ultima carta
per salvarsi l’anima e la presidenza
compromessa dal sexgate. Duran-
te una colazione «di preghiera»
confessa, si pente, chiede scusa a
tutti, compresa Monica Lewinsky,
piange. Ma poi, con «lo spirito
spezzato» e «il cuore forte da met-
tere al servizio del bene dell’Ame-
rica», annuncia: non mi dimetto.
Un tardivo atto di contrizione per
arginare il macigno dell’impea-
chment che sta per travolgerlo. E
mentre il rapporto Starr (pronta-
mente rigettato dagli avvocati del-
la Casa Bianca) fa il giro del mon-
do in Internet, Hillary tenta di sal-
varlo. Sono fiera di lui, dice. Le
Borse vanno giù, ma alle lacrime
Wall Street risale. Eppure le accuse
diventano sempre più gravi. Il
Dnadelle traccedi liquidosemina-
le sul vestito della ex stagista è suo,
perottomesihamentitoalPaese.
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A VEVAMO provato disagio
per la «confessione». Anco-
ra più a disagio ci ha messo

l’atto di contrizione di ieri. Sarà
anche di moda confessarsi su
tutto. Ma restiamo convinti che
se la cosa può funzionare in chie-
sa o a tu per tu con lo psicanali-
sta, ha in sé qualcosa di malsano
se fatta in pubblico, specie in
politica. Se non altro perché una
confessione politicamente estor-
ta suona falsa, ci fa venire spia-
cevolmente in mente la «Con-
fessione» del film di Costa-Gra-
vas sui processi staliniani o le as-
surde, pur documentatissime
«autocritiche» della Rivoluzione
culturale di Mao. Ancor peggio è
quando il leader della massima
potenza mondiale finisce col do-
ver dire, congestionato in volto,
con le lacrime agli occhi, «Ho
peccato», anziché dire «Ho sba-
gliato». Anche per un Paese co-
me gli Stati Uniti, dove Dio inva-
de spesso il linguaggio politico.

Chi sbaglia può ancora rime-
diare. Il perdono chiesto a quel
modo è invece proprio degli
agonizzanti. Pare confermare la
sensazione, crescente di ora in
ora, che Clinton non sia più solo
un presidente in difficoltà ma un
presidente moribondo. «Lame
duck», anatra zoppa, si dice nel
linguaggio politico americano di
un presidente dimezzato. Indi-
pendentemente dalle procedure
giudiziarie e parlamentari, che
potrebbero protrarsi per mesi, e
forse nemmeno concludersi pri-
ma della scadenza naturale del
suo mandato alla Casa Bianca, il
guaio è che potremmo avere già
a che fare con un «dead duck»,
un’anatra irrimediabilmente bol-
lita, da levare di mezzo prima
che marcisca.

Perché l’ha fatto? A prima vi-
sta l’ostentato, fin troppo teatra-
le atto di contrizione è l’ultimo
tentativo di Clinton per recupe-
rare rispetto nel Paese, il suo
«onore perduto».

L’onore, spiegava il filosofo
Schopenhauer nei suoi aforismi
sull’«Arte di farsi rispettare», «è
l’opinione che gli altri hanno di
noi». E Clinton sa benissimo che
la sua sorte è appesa al «se» gli
americani si fidano ancora o me-
no di lui.
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In Russia più potere ai comunisti
Primakov: sarò il nuovo Roosevelt
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GERMANIA

Volkswagen:
risarciremo

gli ebrei

L’opposizione prepara una manifestazione per il 24 ottobre. Giustizia: il premier si schiera con il Guardasigilli

Duello tra Prodi e Berlusconi
«Il Polo in piazza, il governo è morto». «Allora staremo tranquilli altri tre anni»

BONN. La Volkswagen risarcirà i
sopravvissuti ai lavori forzati na-
zisti che durante la guerra furono
spediti nelle sue fabbriche. La ca-
sa automobilistica, la prima a ri-
spondere con un’azioneconcreta
agli appelli delle organizzazioni
ebraiche, ha creato un «fondo di
assistenza» con una dotazione di
venti milioni di marchi (venti
miliardi di lire) adisposizioneim-
mediata di quanti ne faranno ri-
chiesta indipendentemente dalla
loro origine e dalla loro naziona-
lità. L’entità del fondo è stata de-
cisa in base ai dati relativi al nu-
mero dei superstiti. Il risarcimen-
to sarà valutato caso per caso e la
somma dovrebbe aggirarsi intor-
no ai cinquemila e i ventimila
marchiapersona.Durante il con-
flitto le fabbriche dell’azienda di
Wolfsburg utilizzarono circa
ventimila lavoratori forzati: di
questi mille e cinquecento erano
ebrei.
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ROMA. Opposizione «dura e irri-
ducibile». È con questo biglietto di
visita che Silvio Berlusconi si pre-
senta sulla scena politica dopo la
pausaestiva.L’annunciodelCava-
liere avviene dopo un vertice del
Polo, con Casini e Fini. Il primo
appuntamento è per il 24 ottobre,
giorno scelto dal centro destra per
una manifestazione nazionale
contro il governo. L’Ulivo, dice il
centro destra, dà segni di scolla-
mento. E per Berlusconi «il gover-
no è politicamente morto». All’af-
fermazione del Cavaliere replica
Prodi: «Il governo sta benissimo. E
se fanno la manifestazione siamo
apostoaltri treanni».

Sempre ieri, il presidente Roma-
no Prodi durante il consiglio dei
ministri è ritornato sui temi della
giustizia, dopo le divisioni emerse
l’altro ieri nell’Ulivo, ribadendo la
completa condivisione del docu-
mento preparato dal ministro
Flick.

BENINI LAMPUGNANI
A PAGINA 10 e 11

RIFORME

Dico all’Ulivo:
più coraggio

Gelli, è giallo sul ricovero

12UNI01AF01

NIZZA. È giallo su Licio Gelli? È ricoverato in riani-
mazione dice il suo avvocato, ma la polizia non
conferma. Ha tentato il suicidio,dice lapolizia.Ma i
legali negano tutto. Secondo la polizia italiana e
quella francese, ieri all’alba il «venerabile», ricove-
rato presso l’ospedale di Saint Roch di Nizza, avreb-
be tentato di togliersi lavitaprocurandosiuna ferita
al polso sinistro, utilizzando un vetro dei suoi oc-
chiali. Per lapolizianon sarebbegrave, maper le sue
condizioni cardiocircolatorie è stato deciso il suo
trasferimento in un altro ospedale. In seguito Gelli
avrebbe accusato una attacco cardiaco e le sue con-
dizioni sarebbero peggiorate. Preoccupato il figlio
Maurizio, rilasciato ieri assieme alla moglie e ad
un’amica di Gelli: «Temo per la vita di mio padre».
Sempre ieri si è saputo che l’ex capo della P2 si op-
porrà all’estradizione la cui richiesta dall’Italia par-
tirà questa mattina da Milano. All’esame degli in-
quirenti due valigie di documenti sequestrati giove-
dìalmomentodell’arresto.
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PIETRO FOLENA

L’ ULIVO, in materia di giu-
stizia, è di fronte a una sfi-
dadecisiva.Nonsiamoriu-

sciti, infatti, come coalizione a
«comunicare» un progetto e dei
messaggi semplici e chiari. E ciò
malgrado buone volontà e tentati-
vi venuti da più parti, malgrado le
primeimportanti riformeapprova-
te inquesti dueannidi governo(26
nuove leggi, di cui 18 di iniziativa
governativa e, tra queste, riforme
diportataassaigrande,comel’isti-
tuzione del giudice unico) e mal-
grado l’intesa larga che su questi
aspettivièconRifondazione.

Dalla capacitànei giorni prossi-
mi di uscire con un progetto comu-
ne - sollecitato dai Ds negli Stati
Generali della giustizia a Napoli e
a cui la commissione giustizia del-
l’Ulivo sta lavorando - dipenderà
la possibilità di una ripresa di rap-
portotragovernoePaese.

Un paese «normale» - in cui si
possaorgogliosamentedirsigaran-
tisti senza con ciò difendere i mal-
fattori, e incui lalegalitàsiaunva-
lore condiviso adogni livello senza
conciò invocare lemanetteolafor-
ca - è in verità ancora lontano. In
queste settimane «l’Unità» ha
ospitato riflessioni (Martinotti e
Salvati, e poi Ugo Spagnoli) che,
seppur opinabili, manifestano un
comprensibiledisagio.Unagrande
forzapopolaredisinistra-comere-
centemente ha ribadito D’Alema -
nonpuònonmuoveredalcrescente
bisogno di giustizia che sale dalla
società. Anche la fuoriuscita da
una situazione emergenziale - co-
me quella degli anni 90, sul fronte
dellacorruzioneedellamafia-non
può venire repentinamente, né dal
riproporsidelconflittotrapoliticae
giustizia o tra poteri dello Stato,
ma da una riconciliazione tra cit-
tadini, diritti, legalità. L’arresto di
Gellidimostracheègiàunagrande
certezza la finedell’epocadelle im-
punitàeccellenti.
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Napoli: lo Stato finanzia un’agenzia, la polizia la chiude

Scommesse col Prestito d’onore
La storia paradossale di un 42enne disoccupato ora accusato di attività abusiva.

Un giudice Usa assolve un padre: lì è normale toccare i figli

Siciliano, quindi pedofilo
Accusato di molestie sessuali, un tribunale di Chicago lo giudica non punibile.

CLAUDIO FAVACHETEMPOFA-
di MICHELE SERRA

Post e pre

NAPOLI. Ha ottenuto un finan-
ziamento dallo Stato - il cosiddet-
to «prestito d’onore» - che ha uti-
lizzato per aprire una agenzia per
le euroscommesse. Ma l’attività è
stata subito bloccata per inter-
vento della magistratura. È la si-
tuazione «paradossale» denun-
ciata ieri da Gennaro Percopo, 42
anni, sposato, due figli, nei cui
confronti è stata aperta una inda-
gine con l’accusa di esercizioabu-
sivo di scommesse. «Lo Stato mi
ha finanziato questa attività e lo
stesso Stato l’ha considerata poi
illegale», ha dichiarato Percopo
che per anni è stato alla ricerca di
un lavoro e oggi si trova nella dif-
ficile condizione di «disoccupato
costrettoapagare i costidiunaat-
tività che non c’è più». Percopo
aveva ottenuto 70 milioni, di cui
40 a fondo perduto e 30 a tassi
agevolati.
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TORNA IL CAMPIONATO

A CCADE a Chicago. C’è un
padre che si trastulla in
giochi erotici sotto la doc-

cia con i suoi figli. C’è l’im-
mancabile Telefono Azzurro
(blue line nell’Illinois...). C’è un
giudice (che di nome fa Fernan-
dez) chiamato a processare
quell’uomo per molestie ses-
suali. E infine c’è una sentenza.
D’assoluzione. Perché il fatto
sussiste ma non costituisce rea-
to nel paese d’origine dell’im-
putato. Cioè la Sicilia. Scrive la
giudice Fernandez che nel Sud
dell’Italia, si sa, la sessualità pa-
terna è talmente incontenibile
che i figli hanno imparato ad
adeguarsi di buon grado. Per il
tribunale di Chicago, ciò che
nella puritana America è un cri-
mine intollerabile, sulle Mado-
nie è solo un riprovevole ma
diffuso costume familiare.
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Troppi doping, povero calcio
FOLCO PORTINARIU NA NOTIZIA che sembra un film di Amelio: cinque giornalieri

pugliesi, reclutati in piazza come Kunta-Kinte, come avviene da-
gli albori del bracciantato, si schiantano all’alba in un incidente

d’auto. Accartocciata in un uliveto, una decrepita e malsicura Fiat che
al Nord farebbe simpatia come auto d’epoca, e al Sud è ancora il gu-
scio dei poveracci, li ha restituiti morti ai soccorritori. Tutto, nel qua-
dro, parla di penuria, di bisogno e di malasorte: ma arriva come dal-
l’altra parte del Muro, da un nostro eterno Oltrecortina dove tutto
scintilla assai meno e ancora circolano le Trabant indigene. Dalla no-
stra nuvoletta di air-bag, cinti come siamo di sicurezza e premure, ten-
diamo istintivamente a retrodatare notizie come questa, a darle la
stessa età di quella Ritmo vecchia un quarto di secolo: non può essere,
questo, il presente, è il passato che scalcia, e il passato - vedrai - passe-
rà. Non ci va di ammettere che mentre ci lambicchiamo con le grandi
e futuribili faccende del postcapitalismo, è il precapitalismo che alme-
no in mezzo paese maneggia i destini e instrada gli uomini. Il dibattito
è su Bill Gates, sul virtuale, sui bip, peggio per chi viaggia ancora con
le gomme lisce, i freni corrosi, e come sola misura di sicurezza un san-
tino sul cruscotto. E non dite che è retorica. È semplicemente cronaca.

«O GGI IL PRIMO giorno
di scuola. Passarono
come un sogno quei

tre mesi di vacanza in campa-
gna! Mia madre mi condusse
questa mattina alla sezione Ba-
retti a farmi iscrivere per la ter-
za elementare; io pensavo alla
campagna e andavo di mala-
voglia». Così incomincia il
Cuore dello sportivissimo
Edmondo De Amicis, con l’a-
pertura dell’anno scolastico. E
lunedì prossimo si aprono le
scuole, mentre oggi si apre il
campionato di calcio, non sen-
za qualche analogia. Nel senso

che, per entrambi, alla fine ci
sono gli esami. E, all’inizio,
può capitare come a Enrico, di
pensare con nostalgia alla
quiete che stiamo per perdere.
Ma nell’estate non ancora tra-
scorsa qualcosa è successo.

Da un paio di mesi e da più
parti si è sentito e si sente par-
lare di veleni: il Tour dei vele-
ni, il Campionato dei veleni,
una specie di Festival Borgia,
col Valentino e Lucrezia e il lo-
ro padre Papa, da appannare
quello di Laudadio.
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